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082054 FAMIGLIA - FILIAZIONE - FILIAZIONE NATURALE - RICONOSCIMENTO - CONDIZIONI - IN GENERE - 
Riconoscimento di figlio naturale infrasedicenne già riconosciuto da un genitore - Diritto soggettivo 
dell'altro genitore - Configurabilità - Portata - Limiti - Fattispecie.  

Il riconoscimento del figlio naturale minore infrasedicenne già riconosciuto da un genitore costituisce 
oggetto di un diritto soggettivo dell'altro genitore, costituzionalmente garantito dall'art. 30, Cost., entro i 
limiti stabiliti dalla legge (art. 250, cod. civ.), cui rinvia la Costituzione, che non si pone in termini di 
contrapposizione con l'interesse del minore, ma come misura ed elemento di definizione dello stesso, che è 
segnato dal complesso dei diritti che al minore derivano dal riconoscimento e, in particolare, dal diritto 
all'identità personale nella sua integrale e precisa dimensione psicofisica; pertanto il mancato riscontro di 
un interesse effettivo e concreto del minore non costituisce ostacolo all'esercizio del diritto del genitore ad 
ottenere il riconoscimento, nel caso di opposizione del genitore che per primo ha proceduto al 
riconoscimento, in quanto detto interesse va valutato in termini di attitudine a sacrificare la genitorialità, 
riscontrabile soltanto qualora si accerti l'esistenza di motivi gravi ed irreversibili che inducano a ravvisare la 
forte probabilità di una compromissione dello sviluppo del minore, che giustifichi il sacrificio totale del 
diritto alla genitorialità (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza impugnata, secondo la quale la 
pregressa tossicodipendenza del genitore, superata all'esito di un programma volontario di recupero, e 
l'atteggiamento di ripulsa della madre del minore nei confronti del padre naturale non costituivano 
ostacolo al riconoscimento e non incidevano negativamente sull'interesse del minore al riconoscimento).  

 


